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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 5 giugno 2013, ore 9,45.

S O M M A R I O

1) Assestamento del programma settoriale dei servizi ambientali per
l’anno 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

2) Prodotti in vendita alla buvette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

3) Fondo minute spese per l’anno 2013, ai sensi dell’articolo 27, comma
4, del Regolamento di amministrazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . » 5

4) Modifica delle modalità di svolgimento della manifestazione « Mon-
tecitorio a porte aperte » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

5) Procedura di scelta dell’appaltatore per la gestione dei servizi di
ristorazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

1) Assestamento del programma settoriale
dei servizi ambientali per l’anno 2013.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale dei servizi ambien-
tali per l’anno 2013 in materia di servizi
di pulizia.

2) Prodotti in vendita alla buvette.

Il Collegio autorizza l’acquisto di pro-
dotti da porre in vendita presso la buvette.

3) Fondo minute spese per l’anno 2013 ai
sensi dell’articolo 27, comma 4, del
Regolamento di amministrazione e con-
tabilità.

Il Collegio approva il Fondo minute
spese in titolo.

4) Modifica delle modalità di svolgimento
della manifestazione « Montecitorio a
porte aperte ».

Il Collegio approva nuove modalità di
svolgimento della manifestazione in titolo.

5) Procedura di scelta dell’appaltatore per
la gestione dei servizi di ristorazione.

Il Collegio approva la determinazione a
contrarre per la procedura in titolo.

La riunione termina alle ore 11,00.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 12 giugno 2013, ore 10,10.

S O M M A R I O

1) Assestamento del programma settoriale del magazzino centrale per
l’anno 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 6

2) Procedura di scelta dell’appaltatore per la gestione dei servizi di
ristorazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

3) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per l’anno
2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

4) Convenzione con il Circolo Montecitorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

5) Sui lavori del Collegio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

1) Assestamento del programma settoriale
del magazzino centrale per l’anno 2013.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale del magazzino cen-
trale per l’anno 2013 in materia di forni-
tura di prodotti vari e di articoli tecnici
per i servizi di ristorazione.

2) Procedura di scelta dell’appaltatore per
la gestione dei servizi di ristorazione.

Il Collegio delibera un’integrazione alla
determinazione a contrarre approvata
nella riunione del 5 giugno 2013.

3) Assestamento del programma setto-
riale dell’informatica per l’anno 2013.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale dell’informatica per
l’anno 2013 in materia di ampliamento
della rete wi-fi, di trattamento economico
e giuridico del personale esterno e di
differimento termini, e rinvia il punto

dell’assestamento stesso in materia di ser-
vizio di supporto alle attività di resocon-
tazione delle sedute delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari e dei relativi
supporti informatici.

4) Convenzione con il Circolo Montecito-
rio.

Il Collegio delibera in materia di con-
venzione con il Circolo Montecitorio con
progressiva riduzione del contributo sino
al suo azzeramento.

5) Sui lavori del Collegio.

Il Collegio invita gli Uffici a riferire in
ordine a talune questioni, tra le quali la
convenzione assicurativa, la formazione di
deputati e di collaboratori sui servizi for-
niti dalla Camera, l’acquisto di caselle di
posta elettronica certificata (PEC) per i
deputati e le indennità corrisposte a per-
sonale estraneo.

La riunione termina alle ore 11,20.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 19 giugno 2013, ore 9,55.

S O M M A R I O

1) Questioni varie richiamate nella riunione del 12 giugno 2013 . . . . . . Pag. 7

2) Servizio di pulizia degli impianti di aspirazione dei fumi delle cucine
di Palazzo Montecitorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

3) Questioni relative ad alcune convenzioni del Fondo per l’assistenza
sanitaria integrativa dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

1) Questioni varie richiamate nella riu-
nione del 12 giugno 2013.

Il Collegio, esaminato un documento
relativo alle questioni evidenziate nella
riunione del 12 giugno 2013, delibera in
materia.

2) Servizio di pulizia degli impianti di
aspirazione dei fumi delle cucine di
Palazzo Montecitorio.

Il Collegio approva una spesa relativa
alla proroga del servizio in titolo.

3) Questioni relative ad alcune conven-
zioni del Fondo per l’assistenza sanita-
ria integrativa dei deputati.

Il Collegio delibera la proroga delle
convenzioni sanitarie in titolo.

La riunione termina alle ore 11,05.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 26 giugno 2013, ore 10,05.

S O M M A R I O

1) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 8

2) Assestamento del programma settoriale dell’allestimento degli spazi e
della logistica per l’anno 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

3) Assestamento del programma settoriale delle telecomunicazioni per
l’anno 2013 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

4) Accesso alle strutture di ristorazione self-service dei dipendenti dei
Gruppi parlamentari, di collaboratori di deputati e di ministri . . . . » 8

5) Inserzione di uno spazio « Camera dei deputati » nell’elenco telefonico,
edizione 2013-2014 di SEAT Pagine gialle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

6) Approvazione elenco nominativi contenuti nell’allegato B della deli-
bera dell’Ufficio di Presidenza n. 227/2012 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

7) Supporto alle attività di resocontazione delle sedute delle giunte e
delle commissioni parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

8) Nuova disciplina delle spese di rappresentanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

1) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza, ai sensi dell’arti-
colo 36 del Regolamento di amministra-
zione e contabilità, la dismissione di beni
non più utilizzabili.

2) Assestamento del programma settoriale
dell’allestimento degli spazi e della lo-
gistica per l’anno 2013.

Il Collegio approva un assestamento
del programma settoriale dell’allestimento
degli spazi e della logistica per l’anno
2013 in materia di servizi di facchinag-
gio.

3) Assestamento del programma settoriale
delle telecomunicazioni per l’anno 2013.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale delle telecomunica-
zioni per l’anno 2013 in materia di ser-
vizio di assistenza personalizzata della
centrale telefonica.

4) Accesso alle strutture di ristorazione
self-service dei dipendenti di Gruppi
parlamentari, di collaboratori di depu-
tati e di ministri.

Il Collegio delibera in materia di ac-
cesso dei dipendenti di Gruppi parlamen-
tari, dei collaboratori dei deputati e di
ministri alle strutture di ristorazione della
Camera.
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5) Inserzione di uno spazio « Camera dei
deputati » nell’elenco telefonico, edi-
zione 2013-2014 di SEAT Pagine gialle.

Il Collegio delibera non doversi proce-
dere al rinnovo della presenza della Ca-
mera dei deputati nell’elenco telefonico
alfabetico (Pagine bianche) di Roma, edi-
zione 2013-2014, di SEAT Pagine gialle.

6) Approvazione elenco nominativi conte-
nuti nell’allegato B della delibera del-
l’Ufficio di Presidenza n. 227/2012.

Il Collegio approva l’elenco in titolo.

7) Supporto alle attività di resocontazione
delle sedute delle giunte e delle com-
missioni parlamentari.

Il Collegio delibera la proroga per il
periodo 1o luglio – 30 novembre 2013
della attività in titolo e della relativa
manutenzione informatica.

8) Nuova disciplina delle spese di rappre-
sentanza.

Il Collegio approva in via definitiva la
nuova disciplina delle spese di rappresen-
tanza per i titolari di cariche istituzionali.

La riunione termina alle ore 10,50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledì 26 giugno 2013, ore 13,45.

S O M M A R I O

1) Costituzione in giudizio in conflitti di attribuzione . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 10

2) Intervento in un giudizio di legittimità costituzionale . . . . . . . . . . . . . . » 12

3) Modifiche al Regolamento sull’assistenza sanitaria integrativa dei
deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15

4) Richiesta di concessione di un assegno straordinario da parte di un
ex deputato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17

5) Modifiche alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 227/2012 in
materia di contributo unico ai Gruppi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

6) Questioni concernenti l’Ufficio Stampa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

7) Comunicazioni della Presidente del Comitato per gli affari del
personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

8) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

1) Costituzione in giudizio in conflitti di
attribuzione.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato ad espri-
mersi in ordine ad alcuni giudizi pendenti
dinanzi alla Corte costituzionale.

Si tratta, in particolare, delle seguenti
questioni: ratifica di una costituzione in
via d’urgenza della Camera in un giudizio
per conflitto di attribuzione concernente
una deliberazione d’insindacabilità delle
opinioni espresse dal senatore Gasparri,
deputato all’epoca dei fatti, adottata dalla
Camera nel 2001; costituzione in giudizio
della Camera in ordine a un conflitto di
attribuzione concernente una delibera-
zione di insindacabilità delle opinioni
espresse dal senatore Berlusconi, deputato
all’epoca dei fatti, adottata dalla Camera
nel 2010.

Fa presente di aver chiesto alla Vice-
presidente Sereni di esaminare le predette
questioni per riferirne all’Ufficio di Presi-
denza. Comunica, tuttavia, che la Giunta
per le autorizzazioni, chiamata ad espri-
mersi su entrambe le questioni, ha adot-
tato un orientamento in ordine al primo
conflitto nella seduta del 29 maggio scorso,
mentre ha avviato l’esame del secondo
conflitto nella seduta del 25 giugno, senza
pervenire ad una conclusione dello stesso.
Il presidente della Giunta, con lettera in
pari data, ha quindi chiesto di valutare la
possibilità di rinviare l’esame di tale que-
stione da parte dell’Ufficio di Presidenza,
in modo da consentire alla Giunta di
riconvocarsi nella giornata di martedì 2
luglio e di assumere le determinazioni di
competenza. Ritiene che nulla osti a pro-
cedere in tal senso, atteso che il termine
per la costituzione in giudizio scadrà il 10
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luglio 2013 e che l’Ufficio potrà quindi
riconvocarsi la prossima settimana.

Invita pertanto la Vicepresidente Sereni
a riferire in ordine al primo conflitto.

La Vicepresidente Sereni riferisce che
in data 18 febbraio, e nuovamente il 20
marzo 2013, è stata notificata alla Camera
dei deputati l’ordinanza della Corte costi-
tuzionale n. 14 del 2013, di ammissibilità
di un conflitto di attribuzione in materia
d’insindacabilità delle opinioni espresse
dal senatore Maurizio Gasparri, deputato
all’epoca dei fatti.

Il conflitto di attribuzione, come risulta
dalla documentazione distribuita a tutti i
membri dell’Ufficio di Presidenza, è stato
promosso dalla Corte di cassazione, III
sezione civile, e ha ad oggetto la delibe-
razione della Camera dei deputati del 27
febbraio 2001, che ha dichiarato insinda-
cabili, ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, i fatti per i
quali è in corso nei confronti del senatore
Maurizio Gasparri un procedimento civile
promosso dai dottori Cariello, D’Auria e Di
Donna, rispettivamente Presidente e giu-
dici del riesame di Napoli. Poiché la pre-
detta ordinanza è stata notificata dopo lo
scioglimento delle Camere, la Camera dei
deputati si è costituita in giudizio in via
d’urgenza nei termini legislativamente pre-
fissati, in attuazione della decisione adot-
tata dall’Ufficio di Presidenza nella scorsa
legislatura, salva ratifica da parte dei com-
petenti organi della nuova legislatura.

L’Ufficio di Presidenza è quindi chia-
mato ora a pronunciarsi sulla ratifica
della costituzione in giudizio e a formulare
una proposta all’Assemblea.

Secondo la prassi, è stato acquisito
l’orientamento della Giunta per le auto-
rizzazioni che, nella seduta del 29 maggio
2013, ha espresso un orientamento mag-
gioritario favorevole alla ratifica, con la
precisazione che ciò avvenga mediante
l’Avvocatura interna della Camera.

La proposta che sottopone quindi al-
l’Ufficio di Presidenza, conformemente al-
l’orientamento della Giunta, è quella di
proporre all’Assemblea la ratifica della
costituzione in giudizio.

La deputata Segretario Pannarale di-
chiara il proprio voto contrario alla pro-
posta formulata dalla Vicepresidente Se-
reni. Non ritiene infatti di poter condivi-
dere la decisione sulla quale l’Ufficio di
Presidenza è chiamato pronunciarsi, sia
per rispetto nei confronti della dignità del
lavoro dei magistrati, sia perché si tratta
di vicenda risalente e relativa alla materia
delle immunità parlamentari che reputa
meritevole di maggiore approfondimento.

Il deputato Segretario Cirielli, dopo
avere fatto presente di non avere mai
invocato personalmente l’insindacabilità
parlamentare in circostanze analoghe a
quelle del caso di specie, ritiene tuttavia
che l’Ufficio di Presidenza non debba in
questa sede esaminare il merito della
deliberazione approvata a suo tempo dalla
Camera dei deputati, bensì limitarsi a
difendere un atto precedentemente adot-
tato. Si dichiara quindi favorevole alla
proposta della Vicepresidente Sereni,
ferma restando la sua disponibilità a che
sia aperto un confronto di merito nelle
sedi opportune sulla possibile revisione del
sistema delle immunità parlamentari.

La deputata Segretario Rossomando ri-
leva che, pur non essendovi un automati-
smo nella decisione circa la costituzione in
giudizio, in questa sede non si deve com-
piere un esame di merito su una vicenda
sulla quale la Camera dei deputati si è già
espressa all’unanimità e successivamente
costituita in giudizio in via provvisoria.
Dichiara quindi il suo voto favorevole alla
proposta avanzata, a tutela delle preroga-
tive della Camera.

Il deputato Segretario Fraccaro, dopo
aver ricordato come vi sono stati casi in
cui il riconoscimento dell’immunità parla-
mentare sia stata contestata dalla Corte
europea dei diritti dell’uomo per viola-
zione dell’articolo 6 della Convenzione
EDU, con pregiudizio anche per l’imma-
gine esterna della Camera, ritiene che
l’Ufficio di Presidenza possa valutare non
il merito delle dichiarazioni rese dall’ex
deputato ma se esse siano state effettiva-
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mente espresse nell’esercizio delle proprie
funzioni. Ritenendo che nel caso di specie
ciò non sia avvenuto, anticipa il proprio
voto contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva quindi, la
seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

vista l’ordinanza n. 14 del 2013 della
Corte costituzionale, pervenuta alla Ca-
mera dei deputati in data 18 febbraio e,
nuovamente, in data 20 marzo 2013, che
dichiara ammissibile il ricorso per con-
flitto di attribuzione tra poteri dello Stato
sollevato dalla Corte di Cassazione nei
confronti della Camera dei deputati;

visto l’articolo 37 della legge 11
marzo 1953, n. 87;

visti gli articoli 8 e 12 del Regola-
mento della Camera;

vista la decisione adottata dall’Ufficio
di Presidenza nella riunione del 6 marzo
2013, che ha autorizzato il Presidente
della Camera a dare mandato per la
costituzione in via d’urgenza in tale giu-
dizio, salva ratifica da parte dell’Ufficio di
Presidenza e dell’Assemblea alla ripresa
dell’attività parlamentare nella nuova le-
gislatura;

considerato che la Camera dei depu-
tati, come stabilito nella citata riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 6 marzo
2013, si è costituita in giudizio in via
d’urgenza così da non pregiudicare – in
attesa delle decisioni dei competenti or-
gani della XVII legislatura – la possibilità
di resistere al conflitto di attribuzione
sollevato dalla Corte di Cassazione;

preso atto dell’orientamento espresso
dalla Giunta per le autorizzazioni nella
seduta del 29 maggio 2013;

ritenuta l’opportunità di proporre al-
l’Assemblea la ratifica degli atti relativi
alla costituzione in giudizio della Camera

dei deputati di fronte alla Corte costitu-
zionale,

delibera

di proporre all’Assemblea la ratifica degli
atti relativi alla costituzione in giudizio
della Camera dei deputati di fronte alla
Corte costituzionale, adottati in via di
urgenza. ».

2) Intervento in un giudizio di legittimità
costituzionale.

La Presidente Boldrini invita la Vice-
presidente Sereni a illustrare la questione
concernente l’eventuale intervento della
Camera dei deputati in un giudizio di
legittimità costituzionale avente ad oggetto
l’articolo 12 del Regolamento del Senato,
in tema di autodichia.

La Vicepresidente Sereni riferisce che
con ordinanza interlocutoria n. 10400 del
2013, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 12
giugno scorso, le Sezioni Unite della Corte
di Cassazione hanno sollevato d’ufficio
questione di legittimità costituzionale in-
nanzi alla Corte Costituzionale dell’arti-
colo 12 del Regolamento del Senato della
Repubblica. Tale norma attribuisce al Se-
nato medesimo la giurisdizione domestica
sui propri dipendenti (la cosiddetta auto-
dichìa), vale a dire il potere di giudicare in
via esclusiva e definitiva i ricorsi avverso
gli atti e i provvedimenti adottati dall’Am-
ministrazione di quel ramo del Parla-
mento nei confronti dei dipendenti mede-
simi.

Nel ritenere rilevante e non manifesta-
mente infondata la questione di legittimità
costituzionale, le Sezioni Unite hanno af-
fermato che l’autodichia del Senato sa-
rebbe in contrasto con gli articoli 3, 24,
102, 111, e 113 della Costituzione. L’arti-
colo 3, in quanto una specifica categoria di
cittadini, vale a dire i dipendenti del
Senato, sarebbe esclusa dalla tutela giuri-
sdizionale; l’articolo 24, che qualifica la
difesa come un diritto inviolabile e af-
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ferma che tutti possono agire in giudizio
per la tutela dei loro diritti e interessi
legittimi; l’articolo 102, secondo comma,
che vieta l’istituzione di giudici speciali,
nel cui novero dovrebbe essere ascritto il
giudice interno del Senato; l’articolo 111,
primo, secondo e settimo comma, in
quanto la giurisdizione domestica del Se-
nato non assicurerebbe lo svolgimento di
un processo davanti a un giudice terzo e
imparziale e non permetterebbe il ricorso
straordinario per cassazione che, invece,
dovrebbe essere sempre ammesso per vio-
lazione di legge; l’articolo 113, laddove
statuisce che contro gli atti della pubblica
amministrazione è sempre ammessa la
tutela giurisdizionale dei diritti e degli
interessi dinanzi al giudice ordinario e
amministrativo.

La questione rileva in quanto anche
nell’ordinamento giuridico della Camera
dei deputati è previsto un sistema di
giurisdizione interna, istituito ai sensi del-
l’articolo 12, comma 6, del Regolamento.
Tale sistema si articola in due organi di
primo grado, la Commissione giurisdizio-
nale, che è competente a decidere sui
ricorsi presentati dal personale dipen-
dente, e il Consiglio di giurisdizione, che è
competente a verificare la legittimità degli
atti di amministrazione non concernenti i
dipendenti (in sostanza, soprattutto gli
appalti). Tali organi sono composti da
deputati appartenenti a specifiche catego-
rie professionali, quali quella di magi-
strato, avvocato e professore universitario
in materie giuridiche. Organo di secondo
grado su entrambe le categorie di ricorsi è
il Collegio d’appello, del quale, a seguito
della novella dell’articolo 12 del Regola-
mento, apportata nel 2009, non possono
far parte i membri dell’Ufficio di Presi-
denza.

L’autodichia della Camera, pertanto,
pur presentando profili che la differen-
ziano da quella del Senato sotto il profilo
dell’organizzazione degli organi interni (al
Senato operano un organo di primo grado,
che giudica in composizione « variabile »
anche con la partecipazione di membri
esterni in relazione alla natura delle cause,
e un organo d’appello) ne condivide, tut-

tavia, il medesimo fondamento giuridico,
che è rappresentato dall’articolo 64 della
Costituzione.

Per tali motivi, sottopone alla valuta-
zione dell’Ufficio di Presidenza l’opportu-
nità di intervenire nel giudizio di legitti-
mità costituzionale in questione, al fianco
del Senato, per prospettare le ragioni a
favore del sistema di giustizia interna, che
rappresenta un dato istituzionale consoli-
dato dell’ordinamento – già, peraltro, ri-
tenuto legittimo dalla Corte costituzionale
e dalla stessa Corte di cassazione in pre-
cedenti occasioni – e i cui organi, attra-
verso l’operato dei loro componenti, svol-
gono, in modo imparziale e indipendente,
le funzioni loro affidate.

Sottolinea che si tratta di difendere un
istituto, quello dell’autodichia, che risulta
direttamente connesso al principio di au-
tonomia costituzionalmente riconosciuto
alla Camera come ad altri organi costitu-
zionali quali il Senato, la Presidenza della
Repubblica e la stessa Corte costituzio-
nale. La ratio infatti risulta essere la
medesima ed è costituita dall’esigenza di
sottrarre tali organi alla giurisdizione di
soggetti esterni a tutela della loro sfera di
autonomia costituzionale.

Ricorda che l’istituto dell’autodichia è
stato ritenuto pienamente legittimo dalla
Corte costituzionale fin dal 1985; la legit-
timità dell’istituto è stata riconosciuta an-
che dalla Corte europea dei diritti del-
l’uomo nel 2009 che, nel dichiarare la
compatibilità dell’istituto anche rispetto ai
principi della Convenzione europea nel-
l’ambito di un giudizio in cui era stata
convenuta proprio la Camera, ha puntua-
lizzato le caratteristiche che devono pos-
sedere gli organi chiamati ad esercitare la
funzione giurisdizionale, quali quelli della
autonomia, della competenza tecnico-pro-
fessionale dei componenti e della terzietà
rispetto agli altri organi titolari del potere
normativo interno. Osserva quindi come
questi caratteri siano tutti posseduti dagli
attuali organi di tutela giurisdizionale
della Camera.

Si tratta, in definitiva, di difendere
l’istituto in sé nella linea costantemente
indicata dalla Corte costituzionale e, come
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detto, anche dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo; ciò non significa dover esclu-
dere una diversa articolazione o organiz-
zazione degli organi interni per il futuro,
tema sul quale eventualmente si potrebbe
anche aprire un confronto nelle sedi op-
portune.

In conclusione, pur a fronte di una
giurisprudenza della Corte costituzionale
assai restrittiva quanto all’ammissibilità
dell’intervento del terzo nel giudizio di
legittimità costituzionale, nel caso di spe-
cie risultano prevalenti le ragioni volte a
giustificare l’intervento della Camera, tito-
lare di prerogative e di un interesse giu-
ridicamente qualificato suscettibili di es-
sere pregiudicate dalla eventuale pronun-
cia di accoglimento della Corte costituzio-
nale.

Sottolinea, infine, che – in base a
quanto prevedono le norme di procedura
della Corte costituzionale – l’intervento in
giudizio dovrà essere proposto entro 20
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dell’ordinanza della Corte di Cas-
sazione ovvero entro il 2 luglio 2013. Il
medesimo intervento, inoltre, potrà essere
patrocinato dall’Avvocatura interna della
Camera evitando oneri finanziari aggiun-
tivi a carico del bilancio della Camera.

Da ultimo, fa presente che, trattandosi
di autorizzare un intervento adesivo in un
giudizio di legittimità costituzionale e non
di elevare conflitto di attribuzione o di
resistere in un conflitto attivato da altro
potere, la decisione dell’Ufficio di Presi-
denza è definitiva senza necessità di ulte-
riore passaggio in Aula.

Il Vicepresidente Giachetti esprime le
perplessità sulla perdurante giustificabilità
del sistema dell’autodichia, anche alla luce
dell’evoluzione ordinamentale; osserva in
proposito come alcune scelte recentemente
compiute dal Parlamento siano state ispi-
rate da un nuovo orientamento istituzio-
nale in alcuni ambiti importanti, quali
quello del controllo sui bilanci dei Gruppi
parlamentari o del finanziamento pubblico
dei partiti. Esprime quindi l’auspicio, pur
riconoscendo che l’autodichia rappresenta
un tema rilevante da affrontare non in via

giurisdizionale bensì nella sede parlamen-
tare, che si possa procedere in tempi brevi,
unitamente al Senato, a una ridefinizione
della materia.

Il deputato Segretario Fraccaro con-
corda sulla necessità di ripensare l’istituto
dell’autodichia; ritiene tuttavia che la que-
stione in esame vada valutata alla luce
dell’assetto costituzionale vigente e che sia
dunque opportuno che la Camera sia pre-
sente nel giudizio di costituzionalità e
porti il suo contributo.

Il deputato Segretario Schullian si as-
socia alle considerazioni svolte dal collega
Fraccaro; pur ritenendo opportuno per il
futuro ridiscutere l’istituto dell’autodichia
e rivederne l’ambito di applicazione, si
dichiara favorevole all’intervento in giudi-
zio per evitare un eventuale intervento
demolitorio da parte della Corte costitu-
zionale.

La deputata Segretario Pannarale af-
ferma di comprendere il senso istituzio-
nale dell’istituto dell’autodichia, ma ri-
corda altresì come l’Ufficio di Presidenza
abbia avviato un processo di riforme volto,
in linea generale, a rendere più aderente
l’Istituzione alla realtà esterna. Alla luce di
tali considerazioni dichiara il proprio voto
di astensione.

La Presidente Boldrini osserva come il
tema in questione abbia una portata molto
ampia e dovrebbe probabilmente essere
affrontato nell’ambito del percorso di ri-
forme istituzionali e regolamentari recen-
temente avviato.

La Vicepresidente Sereni, dopo aver
osservato come, secondo quanto le risulta,
il gruppo ristretto istituito nell’ambito
della Giunta per il Regolamento abbia
avviato una riflessione anche su questa
materia, fa presente che la proposta di
intervento in giudizio che ha avanzato non
riguarda le modalità concrete attraverso le
quali il principio dell’autodichia allo stato
si realizza, quanto piuttosto l’autonomia
costituzionale della Camera. Per tale ra-
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gione, invita i colleghi a votare a favore
dell’intervento in giudizio, che non pre-
clude un futuro riesame complessivo della
materia da parte dei competenti organi
parlamentari.

Il deputato Segretario Schullian, preci-
sato che le norme in materia di autodichia
sono dettate da un apposito regolamento
interno, fa presente la necessità di rendere
tale istituto effettivamente funzionante, vi-
sto che sono ancora in fase di nomina i
componenti degli organi giurisdizionali.
Prospetta al riguardo l’esigenza di intro-
durre una norma che, nel passaggio di
legislatura, consenta di mantenere l’ope-
ratività degli organi di tutela giurisdizio-
nale, quanto meno per le istanze cautelari.

Non essendovi ulteriori interventi, l’Uf-
ficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

considerato che è stata comunicata
alla Camera, ai sensi dell’articolo 23,
quarto comma, secondo periodo, della
legge n. 87 del 1953, un’ordinanza inter-
locutoria delle Sezioni Unite civili della
Corte di cassazione con la quale è stata
sollevata d’ufficio la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 12 del Re-
golamento del Senato della Repubblica –
in riferimento agli articoli 3, 24, 102,
secondo comma, 111, primo, secondo e
settimo comma, e 113, primo comma,
della Costituzione – “nella parte in cui
attribuisce al Senato l’autodichia sui pro-
pri dipendenti”;

visti l’articolo 64 della Costituzione e
l’articolo 12 del Regolamento della Ca-
mera dei deputati;

considerato che la questione oggetto
del giudizio di legittimità costituzionale
concerne la cd. autodichia, vale a dire la
previsione di un sistema giurisdizionale
interno del Senato sulle controversie in
materia di stato giuridico ed economico
dei dipendenti, con esclusione di qualsiasi
giudice esterno;

ritenuto che tale questione involge
aspetti di natura costituzionale che pos-
sono interessare anche la posizione della
Camera dei deputati, presso la quale vige
analogo sistema, fondato sulla previsione
espressamente recata al riguardo dall’ar-
ticolo 12 del Regolamento della Camera
medesima;

ritenuto che il sistema di giustizia
interna rappresenta un dato istituzionale
consolidato dell’ordinamento direttamente
connesso al principio di autonomia costi-
tuzionalmente riconosciuto alla Camera
come ad altri organi costituzionali e già
ritenuto legittimo dalla Corte costituzio-
nale, dalla Corte europea dei diritti del-
l’uomo e dalla stessa Corte di cassazione
in precedenti occasioni;

considerato che la Camera è titolare
di prerogative e di un interesse giuridica-
mente qualificato suscettibili di essere pre-
giudicati dalla eventuale pronuncia di ac-
coglimento della Corte,

delibera

di autorizzare l’intervento della Camera
dei deputati, per il tramite dell’Avvocatura
della Camera, nel giudizio di legittimità
costituzionale concernente l’articolo 12 del
Regolamento del Senato, sollevato dalle
Sezioni unite civili della Corte di cassa-
zione con ordinanza interlocutoria
n. 10400 del 12 febbraio 2013. ».

3) Modifiche al Regolamento sull’assi-
stenza sanitaria integrativa dei depu-
tati.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione del 14 maggio 2013 l’Ufficio
di Presidenza aveva esaminato la richiesta,
pervenuta da parte di un deputato, di
poter iscrivere all’assistenza sanitaria in-
tegrativa dei deputati un convivente dello
stesso sesso, e aveva adottato una delibe-
razione con la quale è stato parzialmente
riformulato l’articolo 2 del Regolamento di
assistenza sanitaria integrativa dei depu-
tati. In particolare, nel testo della dispo-
sizione è stato eliminato ogni riferimento
al carattere more uxorio della convivenza.
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Si era invece convenuto di rinviare a una
successiva riunione la decisione sulla pro-
posta, formulata dal Vicepresidente Gia-
chetti, di stabilire, per il futuro, che l’iscri-
zione all’assistenza sanitaria integrativa
del coniuge separato o divorziato possa
avere luogo solamente in alternativa al-
l’iscrizione del coniuge ovvero della per-
sona convivente da tre anni. Chiede quindi
al Vicepresidente Giachetti di ricordare
brevemente i termini della proposta.

Il Vicepresidente Giachetti riferisce che
lo scorso 14 maggio, come ricordato dalla
Presidente, l’Ufficio di Presidenza ha av-
viato l’esame di due proposte di modifica
dell’articolo 2 del Regolamento di assi-
stenza sanitaria integrativa dei deputati.
La prima, riguardante l’eliminazione dalla
disposizione di ogni riferimento al carat-
tere more uxorio della convivenza, è stata
approvata nella predetta riunione.

La seconda, all’esame dell’Ufficio di
Presidenza nella riunione odierna, è di-
retta a precisare che, per il futuro, l’iscri-
zione all’assistenza sanitaria integrativa
del coniuge separato o divorziato possa
avere luogo solamente in alternativa al-
l’iscrizione del coniuge ovvero della per-
sona convivente da tre anni. A tale pro-
posito, ritiene che tale limitazione della
platea dei beneficiari possa determinare in
prospettiva apprezzabili risparmi di spesa,
attraverso una disciplina più rigorosa, pur
lasciando ovviamente impregiudicati i di-
ritti di quanti sono già iscritti al sistema di
assistenza sanitaria integrativa: un’appo-
sita disposizione recata dalla proposta
prevede, infatti, che i soggetti iscritti ai
sensi del previgente articolo 2 del Rego-
lamento di assistenza sanitaria integrativa
dei deputati mantengono il diritto all’iscri-
zione.

Sottolinea altresì come, al fine di ga-
rantire il necessario equilibrio nella ge-
stione del Fondo, resti naturalmente ferma
l’opportunità, già evidenziata nella prece-
dente riunione, che il Collegio dei deputati
Questori prosegua la sua azione di moni-
toraggio della sostenibilità finanziaria
dello stesso, anche a seguito delle recenti
modifiche regolamentari.

Il deputato Questore Fontana, riba-
dendo quanto già affermato nella prece-
dente riunione, reputa necessaria la mi-
sura proposta dal Vicepresidente Gia-
chetti, in quanto la stessa costituisce, di
per sé, una misura volta a preservare la
futura sostenibilità finanziaria del sistema,
che i deputati Questori provvederanno in
ogni caso a monitorare.

Il deputato Segretario Cirielli paventa
che la modifica proposta, potendo indurre
i parlamentari separati o divorziati a in-
dividuare quale persone beneficiarie del-
l’assistenza sanitaria integrativa le nuove
conviventi o coniugi, si traduca in un’ul-
teriore penalizzazione per le ex mogli,
evidenziando al riguardo come le donne –
nonostante le grandi battaglie condotte per
rafforzarne la tutela negli anni Settanta e
Ottanta, dopo l’introduzione nell’ordina-
mento dell’istituto dello scioglimento del
matrimonio – si trovino ancora, in molti
casi, in una condizione economica meno
protetta. Ampliando il discorso a un tema
a suo avviso connesso, ritiene poco ragio-
nevole la norma che prevede la cessazione
dell’assistenza sanitaria integrativa per i
figli, anche se conviventi e inoccupati, al
superamento del ventiseiesimo anno di
età, a maggior ragione dopo che l’Ufficio di
Presidenza ha deliberato di tutelare la
situazione di convivenza a prescindere dal
sesso del convivente.

La Presidente Boldrini ritiene che la
questione in esame debba essere affron-
tata non in termini di maggiore vulnera-
bilità del genere femminile sotto il profilo
economico – anche perché una simile
valutazione non sempre appare giustificata
– ma avendo riguardo all’esigenza che non
vi sia, per ogni deputato, più di un partner
a carico del Fondo.

Il Vicepresidente Giachetti evidenzia
come la tutela dell’ex coniuge, sia assicu-
rata dai provvedimenti pronunciati, nelle
diverse fasi dei procedimenti di separa-
zione o di divorzio, dall’autorità giurisdi-
zionale, la quale determina, tra l’altro, la
quota dello stipendio che uno dei coniugi
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è eventualmente tenuto a versare per il
mantenimento dell’altro. Osserva peraltro,
con riferimento al caso di specie, come
un’integrazione della tutela sanitaria possa
comunque essere garantita all’ex coniuge
utilizzando una forma di assistenza di-
versa da quella prevista dal Regolamento
di assistenza sanitaria integrativa dei de-
putati.

Per quanto riguarda la questione sol-
levata dal deputato Segretario Cirielli in
merito alla disposizione del predetto re-
golamento che prevede la cessazione del-
l’assistenza per i figli, ancorché conviventi
e non occupati, al superamento del ven-
tiseiesimo anno di età, rileva come la
stessa non possa essere affrontata nella
riunione odierna, in quanto non compresa
tra gli argomenti all’ordine del giorno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

visto l’articolo 12 del Regolamento
della Camera dei deputati;

visto il Regolamento di assistenza
sanitaria integrativa dei deputati, appro-
vato dall’Ufficio di Presidenza nella riu-
nione del 17 dicembre 1998 e modificato,
da ultimo, con deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 23 del 14 maggio 2013;

visto l’articolo 2 del citato Regola-
mento assistenza sanitaria integrativa dei
deputati;

udita la relazione svolta dal Vicepre-
sidente Giachetti,

delibera

1. All’articolo 2, comma 1, del Regola-
mento di assistenza sanitaria integrativa
dei deputati, la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« d) in alternativa ai soggetti di cui
alla lettera a) del presente comma, coniuge

separato o divorziato, a condizione che
nell’atto di separazione o di divorzio ri-
sulti il diritto, per lo stesso, al percepi-
mento di un assegno di mantenimento. ».

2. I soggetti iscritti al sistema di assi-
stenza sanitaria integrativa alla data del 26
giugno 2013 ai sensi del previgente articolo
2 del Regolamento di assistenza sanitaria
integrativa dei deputati mantengono il di-
ritto all’iscrizione. ».

4) Richiesta di concessione di un assegno
straordinario da parte di un ex depu-
tato.

La Presidente Boldrini invita il Que-
store Dambruoso a illustrare la richiesta
di concessione di assegno straordinario
formulata da un ex deputato.

Il Questore Dambruoso dopo aver ri-
cordato i requisiti previsti dalla delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza del 16
aprile 2008, n. 104 – che ha modificato la
precedente normativa, risalente al 1992 –
per la concessione, in via eccezionale, di
un assegno straordinario in favore dei
deputati cessati dal mandato, non ancora
ammessi al godimento dell’assegno vitali-
zio, che siano permanentemente inabili al
lavoro, fa presente che il Collegio dei
deputati Questori, nella riunione del 19
giugno 2013, ha valutato positivamente la
richiesta avanzata ai sensi di tale disci-
plina da un deputato cessato dal mandato
al termine della XVI legislatura. Più spe-
cificamente, dalla certificazione rilasciata
dalla ASL competente territorialmente, il
richiedente risulta invalido con totale e
permanentemente inabilità lavorativa al
100 per cento. Inoltre, anche le condizioni
di reddito del richiedente sono conformi a
quanto prevede la predetta delibera. Pre-
cisa altresì che lo stesso parlamentare
conseguirà il diritto al trattamento previ-
denziale dal 1o aprile 2014 e che la misura
dell’assegno straordinario, in base alla de-
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libera citata, non può essere superiore
all’importo dell’assegno vitalizio minimo.

Il Collegio dei deputati Questori, peral-
tro, ravvisa la necessità di modificare la
normativa vigente anche in considerazione
dell’innalzamento dell’età necessaria per il
conseguimento del diritto al trattamento
previdenziale e dell’introduzione del si-
stema contributivo. In particolare, l’asse-
gno dovrebbe diventare una vera e propria
« anticipazione » dell’erogazione della pen-
sione, prevedendo che il deputato cessato
dal mandato restituisca gli importi ricevuti
quale anticipazione mediante trattenute a
valere sul futuro trattamento previden-
ziale. Rimarrebbero invariati, invece, i vi-
genti criteri per la concessione dell’assegno
straordinario. Il Collegio si riserva quindi
di presentare all’Ufficio di Presidenza una
proposta nei termini sopra indicati.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha chiesto alcune precisazioni in
ordine alla situazione del richiedente l’as-
segno straordinario, il Questore Dam-
bruoso osserva come l’Ufficio di Presi-
denza sia chiamato a deliberare su una
richiesta che i deputati cessati dal man-
dato hanno la facoltà di presentare in base
alla normativa vigente, chiarendo altresì,
su specifica domanda del deputato Segre-
tario Schullian, che l’eventuale modifica di
tale disciplina, prospettata dal Collegio dei
deputati Questori, non si applicherebbe
comunque alla richiesta all’esame dell’Uf-
ficio di Presidenza.

La deputata Segretario Mannino ritiene
che l’Ufficio di Presidenza debba evitare di
creare precedenti nella materia in esame,
innescando automatismi che potrebbero
alterare l’equilibrio finanziario del Fondo
preposto all’erogazione dell’assegno
straordinario.

La Vicepresidente Sereni osserva come
l’Ufficio di Presidenza non stia dando
luogo a nuovi precedenti, ma sia chiamato
a dare applicazione alla deliberazione
n. 104 del 2008, che prevede la conces-
sione di un assegno straordinario a favore
dei deputati totalmente inabili al lavoro

cessati dal mandato che non percepiscono
il vitalizio. Rileva, quindi, come la conces-
sione del predetto assegno – che sembra
essere configurata sostanzialmente come
un obbligo – sia finalizzata ad apprestare
una specifica forma di tutela, a fronte di
una situazione particolare e per un tempo
limitato.

Giudica, inoltre, molto opportuna la
proposta di modifica preannunciata dai
deputati Questori, perché, mentre nel caso
in esame l’assegno straordinario peserà sul
bilancio della Camera per pochi mesi,
potrebbero darsi, in futuro, casi di depu-
tati in età più giovane, cessati dal mandato
e inabili, i quali potrebbero percepire
l’assegno straordinario per molti anni. In
simili ipotesi il meccanismo cui ha fatto
riferimento il Questore Dambruoso con-
sentirebbe di recuperare le somme attri-
buite a titolo di assegno straordinario al
momento dell’erogazione del vitalizio.

La deputata Segretario Miotto, dopo
aver ricordato come la precedente regola-
mentazione garantisse l’anticipo del vita-
lizio a chi, privo di reddito, si fosse trovato
in una condizione di grave invalidità e
come tale previsione sia stata successiva-
mente soppressa, osserva che la delibera-
zione n. 104 del 2008 è stata approvata
proprio per prendere in considerazione,
alla luce delle modifiche intervenute nel
regolamento di previdenza, alcune situa-
zioni di oggettivo bisogno. Dichiara,
quindi, di condividere la proposta prean-
nunciata dal Questore Dambruoso, sugge-
rendo, tuttavia, di procedere con partico-
lare attenzione alla formulazione delle
modifiche alla disciplina vigente, dal mo-
mento che l’attribuzione di un assegno per
l’invalidità è in linea con il sistema ordi-
nario delle prestazioni assistenziali, ero-
gate per consentire anche all’invalido una
vita dignitosa, come prevede la Costitu-
zione.

Il Vicepresidente Di Maio ritiene che
l’esame delle concrete fattispecie all’esame
dell’Ufficio di Presidenza debba costituire
l’occasione per migliorare con buonsenso
la normativa interna, uniformandola sem-
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pre di più a quella cui è soggetta la
generalità dei cittadini. Nel riconoscere
che l’Ufficio di Presidenza sta cercando di
operare in tal senso sin dal suo insedia-
mento, ritiene che la decisione sulla ri-
chiesta di concessione dell’assegno straor-
dinario debba essere assunta astraendo
dal singolo caso e considerando che un
eventuale diniego, oltre a non trovare
ostacolo nelle disposizioni recate dalla de-
libera n. 104 del 2008 – che non sembra
configurare situazioni soggettive di diritto
e di correlato obbligo –, rappresenterebbe
un ulteriore segnale di cambiamento agli
occhi dell’opinione pubblica, la quale non
comprenderebbe la concessione a un ex
deputato, sia pure invalido, di una misura
assistenziale che un semplice cittadino,
nelle stesse condizioni, non può ottenere.
In tale ottica, invita, quindi, a modificare
la normativa in materia, ritenendo in
proposito che non favorire la concessione
ai parlamentari di trattamenti eccezionali
possa spronare le forze politiche ad ap-
provare, nelle sedi opportune, provvedi-
menti atti ad alleviare la drammaticità
della situazione in cui tanti invalidi sono
oggi costretti a vivere. Si riserva quindi di
decidere, al momento della votazione, se
esprimere un voto contrario ovvero aste-
nersi sulla richiesta in esame.

Il Questore Dambruoso, rivolgendosi
alla deputata Segretario Miotto, la invita a
far pervenire al Collegio dei deputati Que-
stori qualunque tipo di documentazione
ritenga utile, in modo che il Collegio
medesimo, nell’elaborare la preannunciata
proposta di modifica, possa valutare in
maniera compiuta anche le questioni rap-
presentate dai colleghi.

Il Questore Fontana rileva come la
normativa vigente in materia di assegno
straordinario non contempli alcun auto-
matismo, ma subordini la concessione del
trattamento – che ha natura assistenziale
e non riguarda tutti i deputati, ma soltanto
quei pochi che si trovino in una condi-
zione oggettiva di comprovata invalidità –
a determinate condizioni, la cui sussi-
stenza, nel caso di specie, emerge con

evidenza dalla relazione del Collegio dei
deputati Questori. Ritiene, quindi, che la
discussione odierna debba vertere esclusi-
vamente sulla richiesta presentata dall’ex
deputato, il cui accoglimento o meno di-
pende da una valutazione che l’Ufficio di
Presidenza è chiamato a effettuare in base
alla normativa vigente. Distinta da quella
in esame è la questione relativa alla re-
visione di tale normativa, già modificata in
senso restrittivo nella precedente legisla-
tura. Tale questione dovrà, a suo avviso,
essere posta all’ordine del giorno di una
prossima riunione, nella quale il Collegio
dei deputati Questori formulerà una pro-
posta che terrà conto anche delle valuta-
zioni espresse al riguardo dai colleghi e
che costituirà oggetto di un’apposita
discussione.

La deputata Segretario Pannarale os-
serva come la concessione dell’assegno
straordinario all’ex deputato che ne ha
fatto richiesta – a ciò indotto, evidente-
mente, da un bisogno reale – possa toc-
care le corde del vasto e profondo disagio
avvertito nella società civile, nei confronti
del quale la classe politica deve sempre
mostrare grande attenzione. Ritiene im-
portante, quindi, che la decisione dell’Uf-
ficio di Presidenza sia rappresentata in
maniera adeguata, in particolare ponendo
in risalto che, al di là del caso specifico –
da valutare alla luce della disciplina vi-
gente – è intenzione dell’Ufficio di Presi-
denza assumere, per il futuro, determina-
zioni in linea con gli indirizzi definiti sin
dall’inizio della legislatura.

La deputata Segretario Pes giudica con-
divisibili le considerazioni svolte dalla col-
lega Pannarale. Sottolinea, al riguardo,
come l’opinione pubblica sia particolar-
mente sensibile al tema oggetto della
discussione, dal momento che la situa-
zione in cui si trova il richiedente ri-
chiama, sia pur indirettamente, quella in
cui si trovano, ad esempio, i cosiddetti
esodati. Concordando con il Questore Fon-
tana, ritiene inoltre che l’Ufficio di Presi-
denza debba limitarsi, nella riunione
odierna, a valutare se la richiesta di con-
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cessione dell’assegno straordinario possa
essere accolta. Sotto tale profilo, al disagio
provocato dall’idea di negare una misura
assistenziale espressamente prevista dalla
normativa vigente si aggiunge il disagio
avvertito nei confronti del Paese: anche
per questo motivo è necessario, a suo
avviso, che l’Ufficio di Presidenza illustri
in maniera seria e accurata la delibera-
zione che si accinge ad assumere.

Il Questore Fontanelli rileva come la
richiesta di concessione dell’assegno
straordinario, sulla quale l’Ufficio di Pre-
sidenza è chiamato ad esprimersi, non
rappresenti una novità – essendovi prece-
denti analoghi – e sia stata legittimamente
avanzata, nel rispetto dei criteri e delle
condizioni previsti dalla deliberazione
n. 104 del 2008; ribadisce pertanto la
valutazione positiva in merito alla stessa.
Fa presente, quindi, che le valutazioni
sull’opportunità di procedere a una revi-
sione della disciplina espresse nella discus-
sione odierna erano già emerse anche in
seno al Collegio dei deputati Questori che,
per questo motivo, ha preannunciato la
presentazione di una proposta di modifica
della normativa vigente. Evidenzia, tutta-
via, come i due aspetti, ancorché conside-
rati congiuntamente nella relazione, siano
diversi e distinti, altro essendo la conces-
sione dell’assegno straordinario, altro l’im-
pegno a elaborare, sia pure in tempi brevi,
una proposta di modifica che dia una
risposta più articolata alle diverse esi-
genze, tenendo conto, tra l’altro, delle
riflessioni prospettate dall’onorevole
Miotto.

La Presidente Boldrini osserva che i
due aspetti dovranno essere adeguata-
mente sottolineati, per favorirne una mi-
gliore comprensione.

Il deputato Segretario Cirielli ritiene
che un ulteriore elemento di cui tenere
conto attenga al cattivo funzionamento del
collocamento mirato delle persone con
disabilità, le quali non sono adeguata-
mente assistite dallo Stato. Anche per tale
motivo, una persona che abbia dedicato

una parte consistente della propria vita
all’attività parlamentare può avere, ri-
spetto ad altri, lo svantaggio di non essersi
potuta collocare utilmente nel mondo del
lavoro, soprattutto quando cessi dal man-
dato a un’età abbastanza avanzata.

La deputata Segretario Rossomando,
nel condividere la preoccupazione
espressa nel corso della discussione, riter-
rebbe opportuno, in considerazione della
delicatezza della questione, attendere che
il Collegio dei deputati Questori formuli la
preannunciata proposta di modifica della
normativa in materia di assegno straordi-
nario: ciò consentirebbe di contestualiz-
zare la decisione dell’Ufficio di Presidenza
sulla richiesta in esame, da adottare in
base alla disciplina vigente, rispetto alla
modifica della predetta normativa.

Il Questore Dambruoso, nel giudicare
condivisibile il suggerimento dell’onorevole
Rossomando, propone di rinviare l’esame
del punto in trattazione a una prossima
riunione, nella quale l’Ufficio di Presi-
denza avrà modo di discutere contestual-
mente della richiesta di concessione del-
l’assegno straordinario e della proposta di
modifica della normativa in materia, che il
Collegio dei deputati Questori appronterà
entro breve tempo. Procedere in tal modo
consentirebbe di dare una prospettazione
più completa, pur nella consapevolezza
che la richiesta in esame è assolutamente
legittima e, a parere del Collegio, può
essere accolta.

Il deputato Segretario Cirielli dissente
dalla proposta di rinviare la decisione
sulla richiesta di concessione dell’assegno
straordinario, in considerazione del fatto
che anche poche settimane possono essere
rilevanti rispetto a situazioni quale quella
in esame.

La Presidente Boldrini ritiene, ancor-
ché con il dissenso testé espresso, che si
possa procedere nel senso proposto dal
Collegio dei deputati Questori.

(L’Ufficio di Presidenza concorda).
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5) Modifiche alla deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza n. 227/2012 in materia di
contributo unico ai Gruppi.

La Presidente Boldrini invita il Que-
store Dambruoso a riferire in ordine a
talune questioni sollevate dal Presidente
del Gruppo Misto circa la disciplina del
contributo unico ai Gruppi. I Questori
hanno comunicato che riferiranno, al-
tresì, su una questione posta in ordine a
tale disciplina dai deputati Fioroni e
Boccadutri.

Il Questore Dambruoso fa presente che
le questioni poste dal Presidente del
Gruppo Misto riguardano i seguenti
aspetti: l’attribuzione al Gruppo Misto in
ragione esclusivamente proporzionale, an-
ziché progressiva, del contributo unico e
onnicomprensivo; l’esiguità del personale
assegnato al Gruppo per le sue esigenze;
l’impossibilità di garantire il manteni-
mento dei livelli retributivi pregressi ai
dipendenti compresi nell’allegato A alla
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 227/2012, che il Gruppo Misto è tenuto
ad assumere in quanto non assunti da altri
Gruppi (cosiddetto personale « inoptato »).

A tale riguardo, informa che il Collegio
dei deputati Questori ha svolto un’appro-
fondita e articolata istruttoria su tutte le
questioni segnalate dal Gruppo Misto,
nella cui valutazione quest’ultimo è stato
sistematicamente coinvolto. In esito a tale
istruttoria, il Collegio sottopone all’Ufficio
di Presidenza talune modificazioni della
citata deliberazione n. 227/2012, che rap-
presentano, ad avviso dei deputati Que-
stori, una composizione il più possibile
equilibrata dei molteplici interessi sottesi
alla vicenda.

Con riferimento al tema dell’attribu-
zione del contributo in ragione esclusiva-
mente proporzionale, il Collegio ha rile-
vato come si tratti di un criterio normativo
definito dall’Ufficio di Presidenza nella
scorsa legislatura sulla base di valutazioni
politiche. Il Collegio ha dunque valutato
l’istanza del Gruppo Misto – né avrebbe
potuto fare diversamente – negli ambiti

consentiti da tale criterio, che rappresenta
allo stato lo specifico riferimento norma-
tivo in materia. Alla luce di tale premessa,
il Collegio propone una modifica dell’at-
tuale meccanismo di ripartizione del con-
tributo unico a decorrere dal 1o luglio
2013, nel senso di attribuirne lo 0,35 per
cento dell’ammontare in misura fissa al
Gruppo Misto e di ripartire la restante
quota tra tutti i Gruppi parlamentari, ivi
incluso il Gruppo Misto, in proporzione
alla rispettiva consistenza numerica. Tale
modalità di ripartizione riconosce, nei li-
miti del sistema vigente, la specificità del
Gruppo Misto, introducendo – nella ri-
partizione del contributo – quel criterio di
progressività evocato dal Presidente del
Gruppo medesimo.

Il Collegio sottolinea che tale proposta
non determina nuovi oneri per il bilancio
della Camera, in quanto comporta una
riduzione delle quote di contributo già
attribuite agli altri Gruppi ad inizio legi-
slatura. Sono questi ultimi, dunque, a
sostenere il carico di tale determinazione.
Al riguardo, il Collegio propone all’Ufficio
di Presidenza che, nel caso in cui in futuro
la misura del contributo unico dovesse
essere incrementata, le maggiori risorse
dovranno essere prioritariamente desti-
nate al riassorbimento di tale riduzione.
Per il momento, quindi, la quota viene
distribuita a carico di tutti i Gruppi che
hanno già usufruito del contributo unico;
nel caso in cui si dovesse valutare, in
futuro, di aumentare l’importo del contri-
buto, la quota medesima sarà restituita dal
Gruppo Misto.

Quanto al tema delle unità di personale
spettanti al Gruppo Misto, la normativa
vigente assegna al medesimo sei unità
complessive, tre comprese nell’allegato A e
tre nell’allegato B alla deliberazione
n. 227/2012. Per altro, al termine della
prima fase di selezione prevista dalle
norme vigenti, il Gruppo Misto è stato
chiamato ad assumere 23 unità di allegato
A non assunte presso gli altri Gruppi. Allo
stato, dunque, il Gruppo Misto ha in
carico 29 unità complessive, 26 di allegato
A e 3 di allegato B. Si tratta di un
contingente che appare ampiamente ade-
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guato alle esigenze di funzionamento del
Gruppo, anche con riferimento alle com-
ponenti costituite al suo interno. Al ri-
guardo, il Collegio sottolinea come la Ca-
mera contribuisca agli oneri per la retri-
buzione di tali unità – anche di quelle
inoptate – nel presupposto che esse ven-
gano utilmente e pienamente utilizzate, in
coerenza con le previsioni dei rispettivi
contratti di lavoro.

Per quanto riguarda gli oneri per la
retribuzione delle 23 unità di personale
inoptato, il Collegio, corrispondendo ad
una specifica istanza posta dal Gruppo
Misto, ha convenuto di proporre all’Ufficio
di Presidenza l’erogazione per ciascuna di
esse, a carico del bilancio della Camera, di
un contributo aggiuntivo di 20.000 euro
annui, che si somma ai 65.000 euro pro-
venienti dalle penalizzazioni applicate ai
Gruppi che non abbiano assunto tali unità
in prima battuta. Il Gruppo Misto dispor-
rebbe in tal modo di un contributo pro
capite di 85.000 euro annui, da destinare
alla retribuzione del personale inoptato. In
termini finanziari, tale misura, ove appro-
vata, determinerebbe per il bilancio della
Camera un onere annuo aggiuntivo di
460.000 euro – dunque, 230.000 euro per
il solo anno in corso – riassorbito a
partire dal 2014 dagli effetti di risparmio
derivanti dall’applicazione della normativa
vigente.

A tale misura, tuttavia, ad avviso del
Collegio, deve necessariamente accompa-
gnarsi l’introduzione di una disposizione
che garantisca – come anticipato – l’im-
piego effettivo e continuativo del personale
inoptato. Ciò in particolare nei casi in cui
– come nel caso attuale – le unità di
personale non prescelto dai Gruppi risul-
tino tanto numerose da non poter essere
tutte utilmente impiegate a servizio delle
esigenze di funzionamento del Gruppo
Misto e delle sue componenti. In partico-
lare, il Collegio propone che, sulla base di
apposite intese, il Presidente del Gruppo
Misto, dandone comunicazione al Collegio
dei deputati Questori, possa autorizzare
l’impiego del personale inoptato presso le
segreterie dei deputati titolari di incarico
interno, fermo restandone lo status di

dipendenti del Gruppo Misto e la retribu-
zione a carico del medesimo.

In conclusione, il Collegio ritiene op-
portuno sottolineare come le misure pro-
poste siano coerenti con l’indirizzo gene-
rale sotteso alla deliberazione n. 227/2012,
nel senso di corrispondere – a carico della
Camera – un contributo forfetario per il
personale inoptato al solo fine di garantire
la continuità del relativo rapporto di la-
voro, senza dunque richiedere al Gruppo
Misto la garanzia del mantenimento della
retribuzione già in godimento, proprio in
ragione del carattere residuale dell’assun-
zione.

Le misure sono, altresì, pienamente
coerenti con l’assetto istituzionale secondo
cui la Camera dei deputati non si fa carico
della retribuzione del personale dei
Gruppi, ma si limita a corrispondere un
contributo per i relativi oneri finanziari,
fermo restando che la conclusione del
rapporto di lavoro e la determinazione
della retribuzione sono lasciate alla nego-
ziazione tra Gruppo e dipendente.

Osserva in conclusione come il Collegio
abbia cercato di rispondere alle molteplici
e pressanti richieste del Presidente del
Gruppo Misto, da un lato, mantenendo il
limite dei 32 milioni fissato come importo
complessivo del contributo onnicompren-
sivo e, dall’altro, sollecitando l’utilizzo ef-
fettivo delle 23 unità di personale cosid-
detto inoptato. Ritiene pertanto che, per il
momento, le aspettative del Gruppo Misto
possano essere ritenute assolutamente
soddisfatte.

Il deputato Segretario Fraccaro chiede
di disporre del tempo sufficiente per ana-
lizzare compiutamente le proposte formu-
late dal Collegio dei deputati Questori.

La Presidente Boldrini, su proposta del
Questore Fontanelli, ritiene che si possa
distribuire la relazione dei deputati Que-
stori e rinviare il seguito dell’esame alla
successiva riunione dell’Ufficio di Presi-
denza.

(L’Ufficio di Presidenza concorda).

Dopo che il deputato Segretario Schul-
lian ha preannunciato che intende tra-
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smettere a tutti i componenti dell’Ufficio
di Presidenza, prima della prossima riu-
nione, una presa di posizione del Gruppo
Misto sui temi in esame, la Presidente
Boldrini invita il Questore Dambruoso a
riferire in merito alle altre questioni.

Il Questore Dambruoso fa presente che
le questioni poste dai colleghi Fioroni e
Boccadutri richiamano due distinti profili.

In particolare, il deputato Fioroni ha
chiesto alla Presidente della Camera, per
un verso, di verificare che gli statuti dei
Gruppi parlamentari rispettino la lettera e
lo spirito delle norme regolamentari ap-
provate il 15 ottobre 2012 in tema di
contribuzione finanziaria a carico del bi-
lancio della Camera in favore dei Gruppi
medesimi; per altro verso, di esprimersi in
merito alla compatibilità di quanto previ-
sto dall’articolo 16 dello statuto del
Gruppo « Movimento 5 Stelle », in materia
di spese per la comunicazione, alle dispo-
sizioni vigenti in tema di utilizzo da parte
dei Gruppi del contributo ad essi erogato
a carico del bilancio della Camera.

Entrambi i deputati hanno poi prospet-
tato l’esigenza di apportare una modifica
alla normativa vigente, volta a vietare
l’utilizzo del contributo erogato a carico
del bilancio della Camera per la remune-
razione di servizi resi ai Gruppi parla-
mentari da società amministrate, parteci-
pate o controllate, anche indirettamente o
in via di fatto, da soggetti che ricoprano
un ruolo politico nei partiti o nei movi-
menti politici collegati ai Gruppi mede-
simi.

Circa il primo profilo, il Collegio ha
convenuto circa l’insussistenza dei presup-
posti per corrispondere all’istanza formu-
lata dal deputato, posto che l’esame della
normativa vigente non evidenzia disposi-
zioni che attribuiscano al Presidente della
Camera o ad altro organo parlamentare la
competenza ad effettuare riscontri ricon-
ducibili alla tipologia richiamata dal col-
lega Fioroni.

In merito alla seconda istanza, il Col-
legio dei deputati Questori – nell’osservare
come la modifica normativa prospettata
dai colleghi non sarebbe comunque appli-

cabile alla fattispecie concreta disciplinata
dallo statuto del Gruppo « Movimento 5
Stelle » – ha rilevato come la normativa
vigente assicuri adeguatamente sia l’esi-
genza della trasparenza nell’impiego del
contributo in questione, sia l’efficacia dei
controlli in merito alla sua effettiva desti-
nazione alle finalità previste dalle norme.
Il Collegio intende per altro manifestare,
in sede di Ufficio di Presidenza, la piena
disponibilità a valutare eventuali modifi-
cazioni delle norme in esame – entrate in
vigore con l’inizio della XVII legislatura –
dopo averne compiutamente riscontrato in
concreto l’operatività, nel caso in cui la
prima esperienza applicativa evidenziasse
profili problematici. Osserva, quindi, come
la richiesta del collega Boccadutri non
possa allo stato essere accolta, rimanendo
comunque aperta, come precisato, la pos-
sibilità di una rivisitazione della predetta
normativa.

Il Questore Fontanelli fa presente che
sarà possibile ritornare sui temi da ultimo
trattati allorquando il Collegio dei deputati
Questori riferirà all’Ufficio di Presidenza
circa le risultanze del controllo di confor-
mità sui rendiconti presentati dai Gruppi.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).

6) Questioni concernenti l’Ufficio Stampa.

La Presidente Boldrini ricorda che il 18
giugno è scaduto il contratto del Capo
dell’Ufficio Stampa della Camera, dottor
Giuseppe Leone, e riferisce che al fine di
garantire la continuità nell’attività di di-
rezione dell’Ufficio è stato chiesto al dott.
Leone, che ha accettato, di voler conti-
nuare ad esercitare le funzioni di Capo del
predetto Ufficio fino alle determinazioni
che l’Ufficio di Presidenza intenderà as-
sumere al riguardo. Un’ipotesi potrebbe
essere quella di prorogare il contratto del
dottor Leone fino al 31 dicembre 2013
utilizzando tale periodo per individuare le
modalità con le quali procedere alla sele-
zione del nuovo Capo Ufficio Stampa.
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Avverte quindi che, in assenza di obie-
zioni, la Presidenza procederà in questo
senso.

La Vicepresidente Sereni concorda con
la proposta della Presidente; coglie l’occa-
sione per domandare se in una prossima
riunione dell’Ufficio di Presidenza si potrà
ricevere un aggiornamento sul tema della
rassegna stampa on line, sul quale la
Presidente all’inizio della legislatura aveva
anticipato possibili novità.

La Presidente Boldrini conferma che è
una questione sulla quale si sta lavorando
e riferisce che è in corso una trattativa
sulla quale riferirà all’Ufficio di Presi-
denza in una prossima riunione.

Il deputato Segretario Fraccaro con-
corda con la proposta di prorogare il
contratto del Capo dell’Ufficio Stampa in
attesa di una nuova nomina, alla quale
invita a provvedere con urgenza e con
modalità innovative che abbiano un ri-
scontro pubblico, nella convinzione che ciò
contribuisca ad avvicinare l’opinione pub-
blica all’Istituzione. Il Gruppo MoVimento
5 Stelle è disponibile a offrire un contri-
buto in questa direzione, formulando delle
proposte.

La Presidente Boldrini riferisce che
sono al vaglio alcune possibilità, nell’in-
tento di compiere una scelta di qualità e
trasparente, eventualmente anche con
l’elaborazione di un avviso pubblico. In
proposito occorrerà tener presente la spe-
cificità del lavoro parlamentare, la cui
conoscenza non è propria di tutti; vi sono
infatti anche ottimi giornalisti, esperti di
social network, che non hanno esperienza
sufficiente delle dinamiche parlamentari.
Occorre quindi trovare un giusto equili-
brio tra i diversi requisiti al fine di indi-
viduare una figura capace di dare un
impulso innovativo al lavoro dell’Ufficio
Stampa, ponendolo maggiormente in con-
nessione con i cittadini attraverso le nuove
forme di comunicazione. Su questi argo-
menti è in corso una riflessione che sarà

portata all’attenzione dell’Ufficio di Presi-
denza.

L’Ufficio di Presidenza delibera quindi
di autorizzare l’Amministrazione della Ca-
mera a prorogare il rapporto contrattuale
in atto con il Capo dell’Ufficio Stampa,
dottor Giuseppe Leone, fino al 31 dicem-
bre 2013.

7) Comunicazioni della Presidente del Co-
mitato per gli affari del personale.

La Presidente Boldrini comunica che la
Vicepresidente Sereni, Presidente del Co-
mitato per gli affari del Personale, ha
chiesto di rendere una comunicazione in
ordine alle attività del Comitato.

La Vicepresidente Sereni riferisce di
aver ritenuto opportuno, insieme ai colle-
ghi del Comitato per gli affari del perso-
nale, di rendere una prima comunicazione
in vista della definizione, auspicabilmente
in tempi brevi, degli indirizzi per l’avvio
della contrattazione con le organizzazioni
sindacali.

Fa presente che il lavoro del Comitato
muove nella direzione di sostenere, sul
versante del personale dipendente, gli
sforzi che l’Istituzione parlamentare, at-
traverso il lavoro dei suoi organi di dire-
zione politica, sta ponendo in essere in
tema di razionalizzazione delle attività e
delle funzioni e di contenimento dei costi.
Sulla base di tale presupposto il Comitato,
riunitosi finora senza la presenza delle
organizzazioni sindacali, ha svolto una
riflessione sui seguenti temi: revisione
della disciplina in materia di indennità del
personale, finalizzata ad una significativa
riduzione degli oneri a carico del bilancio
attualmente riferiti a questa voce; indivi-
duazione di misure che incidano sul trat-
tamento economico dei dipendenti in ser-
vizio ed in quiescenza: si tratta di un tema
assai delicato, rispetto al quale occorre
trovare il giusto equilibrio fra l’esigenza di
dare segnali chiari e rigorosi nella dire-
zione di un contenimento delle spese per
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il personale, e la tutela dei diritti già
maturati; definizione di un sistema di
valutazione che sia strettamente connesso
alle progressioni di carriera del personale;
riforma in senso restrittivo del sistema dei
congedi ordinari; messa a regime di una
disciplina delle nuove curve retributive per
i dipendenti di futura assunzione; pubbli-
cazione sul sito internet della Camera di
informazioni e dati relativi ai trattamenti
economici dei dipendenti.

In una discussione più ampia, questi
sono stati i sei punti specifici sui quali il
Comitato si è soffermato nelle prime set-
timane della sua attività. Si tratta di una
pluralità di questioni ampie e complesse,
che ritiene vadano affrontate con deci-
sione e rapidità. Consapevole che tale
lavoro è, almeno in parte, strettamente
connesso con le scadenze previste per
l’esame dei documenti di bilancio, propone
una conseguente scansione temporale dei
successivi impegni. Confida che in una
riunione dell’Ufficio di Presidenza che
chiede di convocare nella settimana suc-
cessiva, sia possibile definire anzitutto, con
una proposta operativa, l’intervento sul-
l’entità dell’indennità di funzione erogate
ai titolari di incarichi, materia sottratta
alla contrattazione e affidata alla respon-
sabilità diretta dell’Ufficio di Presidenza. È
infatti andato maturando un orientamento
nel Comitato, che reputa largamente con-
diviso, sulla possibilità di prospettare un
intervento che abbia un carattere regres-
sivo, in cui cioè le penalizzazioni decre-
scono percentualmente con il decrescere
della misura delle diverse indennità di
funzione. Ritiene che nella stessa riunione
sia altresì possibile adottare una decisione,
su proposta del Comitato, anche sul tema
della trasparenza e della pubblicazione sul
sito della Camera dei trattamenti retribu-
tivi dei dipendenti, materia anch’essa
estranea all’ambito della contrattazione.
Fa presente che sulle modalità di pubbli-
cazione è ancora necessario un momento
di riflessione in seno al Comitato; infatti,
a fronte di una sua proposta iniziale, della
quale si dichiara ancora convinta, che
tiene conto delle particolari caratteristiche
del regime giuridico ed economico dei

dipendenti della Camera, volta alla pub-
blicazione di una tabella contenente le
posizioni retributive maturate, fino al 35o

anno di servizio, da tutti i dipendenti
appartenenti alle diverse qualifiche pro-
fessionali, è stata prospettata anche una
diversa proposta volta alla pubblicazione
nominativa dei trattamenti retributivi del
personale. Ritiene occorra arrivare rapi-
damente ad una decisione in materia,
tenendo conto che l’interesse della Camera
è quello di consentire la piena conoscenza,
per ogni dipendente, dei relativi percorsi
di carriera economica, più che delle po-
sizioni dei singoli, nominativamente intesi,
che, a parità di condizioni giuridiche, non
si differenziano in alcun modo.

Afferma infine che nella riunione della
prossima settimana il Comitato si impegna
a sottoporre all’Ufficio di Presidenza una
proposta di indirizzi per la contrattazione,
su cui avviare il confronto con i sindacati.

Anche se sui tempi della contrattazione
è difficile fare delle previsioni, esprime in
ogni caso l’avviso che alcune questioni
abbiano un particolare carattere d’ur-
genza. Si riferisce in particolare a quattro
punti: la revisione della disciplina delle
indennità contrattuali; gli interventi sui
trattamenti economici dei dipendenti, con
particolare riferimento alle dinamiche
delle progressioni economiche a fine car-
riera; la messa a regime delle nuove curve
retributive per i dipendenti di futura as-
sunzione; la riforma del sistema dei con-
gedi ordinari. Nella prossima riunione
sarà possibile entrare maggiormente nel
merito delle singole questioni.

Il Vicepresidente Giachetti, considerata
la delicatezza e la rilevanza della materia,
propone, sul piano metodologico, di orga-
nizzare la discussione successiva secondo
tempi che consentano di esaminare ade-
guatamente la proposta di indirizzi e di
svolgere su di essa, e sulle eventuali pro-
poste di modifica, un ampio confronto.
Sottolinea l’importanza di pervenire alla
definizione di indirizzi che siano conformi
agli esiti della discussione svolta. Con tali
finalità, suggerisce che la riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza abbia luogo in un
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giorno nel quale non vi sia l’urgenza
determinata dalla ripresa dei lavori in
Assemblea.

La Presidente Boldrini ritiene evidente
che si stia per esaminare una materia
molto delicata e che essa vada affrontata
con determinazione ma anche con ri-
guardo alla tutela dei diritti acquisiti. Vi è
infatti l’esigenza di dare dei segnali chiari,
ma secondo modalità che siano sostenibili.
Auspica dunque che si possa procedere nel
modo migliore e con dei tempi certi. Invita
quindi la Vicepresidente Sereni a presen-
tare per la prossima riunione una tabella
di marcia sulla quale si cercherà di con-
vogliare anche il Senato.

Esprime l’avviso che gli interventi ri-
guardanti il personale debbano essere ac-
compagnati da analogo impegno nei con-
fronti degli emolumenti dei deputati, e che
si debba porre in essere un intervento
complessivo che vada verso la stessa di-
rezione di sobrietà e di contenimento dei
costi e, allo stesso tempo, di mantenimento
della piena operatività della Camera.

Dopo che la Vicepresidente Sereni ha
fatto presente che il Comitato per gli affari
del personale dovrà nuovamente riunirsi
prima di poter riferire all’Ufficio di Pre-
sidenza, la Presidente Boldrini propone
che l’Ufficio di Presidenza si riunisca nella
giornata di mercoledì 3 luglio, per il se-
guito dell’esame dei punti rimasti in so-
speso nella riunione odierna: conflitto di
attribuzione, assegno straordinario e con-
seguente modifica normativa, contributo al
Gruppo Misto, aggiornamento sulla rasse-
gna stampa. Le questioni relative al per-
sonale saranno invece rinviate per poter
svolgere un approfondimento anche sulla
base del confronto con il Senato. In pro-
posito, auspica che vi sia il sostegno dei
Gruppi parlamentari affinché anche
presso il Senato vengano approvate le
nuove curve retributive.

Il deputato Segretario Fraccaro assi-
cura che al Senato verrà formalizzata la
richiesta di introdurre le nuove curve

retributive attraverso il Questore del
Gruppo MoVimento 5 Stelle.

(L’Ufficio di Presidenza concorda).

8) Comunicazioni.

Comunicazione dei Questori in ordine
alla politica degli spazi nelle sedi della
Camera.

La Presidente Boldrini informa che il
Collegio dei deputati Questori ha chiesto
di rendere una comunicazione in ordine
ad alcune misure concernenti gli spazi
nelle sedi della Camera.

Il Questore Dambruoso ricorda che
all’inizio della legislatura sono state adot-
tate alcune decisioni dirette a ripartire gli
spazi destinati ai Gruppi nonché volte a
distribuire tra i Gruppi gli uffici destinati
ai singoli deputati. In particolare, sono
stati distribuiti ai Gruppi parlamentari,
per le esigenze dei deputati, 405 uffici
ubicati nei Palazzi Marini 2, 3 e 4. Fa
tuttavia presente che i contratti di loca-
zione dei Palazzi Marini 2, 3 e 4 giunge-
ranno progressivamente a scadenza tra
l’ottobre 2016 ed il febbraio 2018.

In questo quadro, il Collegio dei depu-
tati Questori sta promuovendo una ulte-
riore razionalizzazione degli spazi, che
coinvolge anzitutto il Complesso di Vicolo
Valdina e Palazzo Theodoli-Bianchelli, al
fine di recuperare locali da destinare alle
esigenze dei Gruppi parlamentari e dei
deputati, al fine di recuperare il maggior
numero possibile di locali contando, a
questo scopo, sulla collaborazione del-
l’Amministrazione. Ciò in funzione dell’ob-
biettivo finale di poter assicurare ad ogni
deputato la disponibilità di un locale.

Vi è poi da tenere presente che, a
partire dal 1o gennaio 2014, dovrà essere
operativo l’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, organismo indipendente, istituito con
la legge costituzionale sul pareggio di bi-
lancio, per il quale è necessario indivi-
duare, di intesa con il Senato, gli oppor-
tuni locali.

Infine, il Collegio desidera fare presente
che la razionalizzazione dell’uso degli
spazi riguarda anche i rapporti con il
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Senato. Con lettera del 7 giugno 2013 i
deputati Questori hanno infatti sottoposto
all’omologo Collegio del Senato la neces-
sità di riconsiderare l’ubicazione degli uf-
fici e delle aule delle Commissioni bica-
merali attraverso una differente riparti-
zione degli oneri logistici, collocando
quantomeno alcune di tali Commissioni –
attualmente tutte ubicate presso il Com-
plesso del Seminario – nell’ambito degli
spazi a disposizione del Senato.

Questa opera di razionalizzazione del-
l’uso degli spazi va inserita nel quadro, già
definito nella passata legislatura, di con-
tenimento della spesa per locazioni pas-
sive. In questa prospettiva, il Collegio ha
considerato la possibilità di esercitare la
facoltà di recesso con riferimento all’im-
mobile di via di Campo Marzio n. 69, che
comporterebbe un risparmio annuo pari a
circa 141.500 euro.

Il Collegio propone, infine, d’intesa con
la Presidente della Camera, di inserire nel
piano di razionalizzazione, anche gli ex
alloggi di servizio dei Vicepresidenti e dei
Questori. Connessa a quest’ultima que-
stione ve ne è un’altra emersa in occasione
di un confronto su questi temi con la
Presidente. Ricorda, infatti, che l’Assem-
blea della Camera ha adottato recente-
mente due atti di indirizzo politico nei
confronti del Governo in tema di iniziative
volte al contrasto di ogni forma di violenza
contro le donne. Si tratta dell’ordine del
giorno Carfagna ed altri, accettato dal
Governo nell’ambito dell’esame dei pro-
getti di legge di ratifica della Convenzione
del Consiglio d’Europa (c.d. Convenzione di
Istanbul) sulla prevenzione e la lotta con-
tro la violenza nei confronti delle donne e
della mozione Speranza ed altri approvata
dall’Assemblea stessa lo scorso 4 giugno su
analoga materia. Entrambi questi atti di
indirizzo prevedono che, anche con il
coinvolgimento del mondo del volonta-
riato, possano essere destinati immobili o
porzioni di immobili pubblici in tutto o in
parte inutilizzati al fine di potenziare i
servizi e le misure di assistenza alle vit-
time di violenza.

A questo riguardo il Collegio intende
sottoporre all’Ufficio di Presidenza, anche

a nome e d’intesa con la Presidente, la
possibilità di rappresentare all’Agenzia del
Demanio l’assoluta necessità che si dia
immediata ed esaustiva attuazione a questi
atti di indirizzo attraverso la pronta indi-
viduazione, nell’ambito del vasto patrimo-
nio immobiliare pubblico, di immobili da
destinare all’assistenza delle vittime di vio-
lenza, garantendo così la piena operatività
dei centri antiviolenza e delle case rifugio
secondo quanto espressamente previsto
dalla Convenzione di Istanbul, di recente
ratificata da entrambi i rami del Parla-
mento. In questo senso si potrebbe invi-
tare l’Agenzia del Demanio ad attivare
ogni utile iniziativa volta altresì ad indi-
viduare e a selezionare i rappresentanti
del settore del volontariato e delle onlus
cui affidare la gestione di tali centri, in
modo che sia data una risposta organica,
omogenea sul territorio e che veda coin-
volti tutti i soggetti interessati, pubblici e
privati.

In sostanza, si è deciso che i locali degli
ex alloggi di servizio, di pertinenza della
Camera, siano destinati in via esclusiva
all’attività parlamentare, mantenendo co-
munque l’impegno a dare compiuta attua-
zione alla Convenzione di Istanbul solle-
citando l’interessamento dell’Agenzia del
Demanio, in linea con l’indirizzo adottato
dall’Ufficio di Presidenza in una prece-
dente riunione.

Il deputato Segretario Fraccaro, pur
concordando con le linee esposte dal Que-
store Dambruoso, fa presente che il
Gruppo MoVimento 5 Stelle intende pre-
sentare una propria proposta in tema di
politica degli spazi, relativa in particolare
ai Palazzi Marini.

La Presidente Boldrini precisa come
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza in
cui fu approvata la dismissione degli al-
loggi di servizio fosse dapprima emerso
l’indirizzo per un utilizzo sociale dei me-
desimi, sul quale erano state tuttavia sol-
levate alcune obiezioni. Poiché a seguito di
una successiva valutazione è apparso evi-
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dente che non tutti i deputati hanno a
disposizione spazi ove esercitare le proprie
funzioni, è sembrato più coerente desti-
nare quegli spazi all’uso parlamentare,
senza però lasciare cadere il primo indi-
rizzo emerso e dunque sollecitando il
Demanio all’individuazione di spazi ade-
guati per dar seguito alla mozione sulla
Convenzione di Istanbul. Ritiene che in tal
modo si siano soddisfatte entrambe le
esigenze, dando tuttavia precedenza al-
l’utilizzo parlamentare dei predetti spazi.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto).

Dopo che la deputata Segretario Man-
nino ha rivolto un sollecito ai fini del
completamento della costituzione dei Co-
mitati, la Presidente Boldrini fa presente
di essere pronta ad adottare le iniziative in
tal senso; tuttavia, poiché la composizione
dell’Ufficio di Presidenza deve essere in-
tegrata, va valutato se procedere alla co-
stituzione dei Comitati anche in assenza di
un Vicepresidente, oppure attendere l’ele-
zione del nuovo titolare di tale incarico
prima di procedere al predetto adempi-
mento.

La deputata Segretario Mannino, nel
sollecitare la fissazione di una data certa
per la predetta elezione, ribadisce di rite-
nere opportuno, in mancanza, che si pro-
ceda comunque alla costituzione dei Co-
mitati.

La Presidente Boldrini osserva che la
fissazione della data in cui procedere al-
l’elezione del Vicepresidente spetta alla
Conferenza dei Presidenti di Gruppo e che i
Gruppi parlamentari dovrebbero garantire
la loro collaborazione al riguardo.

Il Vicepresidente Giachetti sottolinea
l’esigenza di avviare l’attività dei Comitati
e suggerisce pertanto che si proceda co-
munque alla loro costituzione, fermo re-
stando che al nuovo Vicepresidente po-
tranno essere assegnate le deleghe residue.

La Presidente Boldrini ribadisce di
avere ritenuto opportuno attendere l’ele-

zione del nuovo Vicepresidente per una
questione di riguardo nei confronti di chi
sarà eletto a tale carica, e che, ove l’Ufficio
di Presidenza ritenga che si debba proce-
dere a tale adempimento, nulla osterebbe
da parte sua.

La deputata Segretario Mannino chiede
quindi informazioni sullo stato del rilascio
delle minuzie da parte dei deputati; chiede
altresì di sapere se sia già disponibile una
relazione del Collegio dei deputati Que-
stori in materia di trattamento economico
dei parlamentari.

La Presidente Boldrini ricorda di aver
richiamato l’esigenza che l’attività del Co-
mitato per gli Affari del personale si svolga
in parallelo con il lavoro del Collegio dei
deputati Questori sugli emolumenti dei
parlamentari. Chiede quindi ai Questori se
vi siano aggiornamenti in proposito.

Il Questore Dambruoso riferisce che il
Collegio ha già svolto alcuni incontri con
l’omologo organo del Senato nell’intento di
trovare una linea d’azione comune, fermo
restando che è intenzione del Collegio, ove
non si riesca a raggiungere un’intesa con
i colleghi del Senato, procedere comunque
in materia.

La Presidente Boldrini, con riferimento
alla seconda richiesta formulata dalla de-
putata Segretario Mannino, comunica che,
allo stato, risultano non aver rilasciato le
minuzie 54 deputati, di cui 33 apparte-
nenti al Gruppo Popolo della Libertà, 12 al
Gruppo della Lega Nord Autonomie e 8 al
Gruppo Fratelli d’Italia. Fa presente che i
suddetti deputati sono stati ulteriormente
sollecitati al rilascio delle minuzie, ma
sottolinea anche come non sia possibile
imporre tale adempimento.

Il Vicepresidente Giachetti osserva che,
a fronte di tale situazione, occorrerebbe
prevedere adeguate sanzioni per chi do-
vesse eventualmente votare per altri.

La Presidente Boldrini si dichiara d’ac-
cordo e fa presente che tale argomento
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potrà essere esaminato in una prossima
riunione dell’Ufficio di Presidenza. Ritiene
comunque necessaria una forte responsa-
bilizzazione sulla questione dei Gruppi
parlamentari.

Il Questore Fontana concorda con il
Vicepresidente Giachetti e invita i Segre-
tari di Presidenza, nello svolgimento del
proprio turno, a prestare la massima at-
tenzione e a collaborare con la Presidenza
per verificare la regolarità delle votazioni.
Ritiene infatti che con una maggiore at-
tenzione si potrebbe evitare che vengano
sollevate questioni in Aula su tale argo-
mento, interrompendo l’ordinato svolgi-
mento dei lavori. Quanto all’esigenza di
una maggiore responsabilizzazione dei
Gruppi, fa presente che da parte del
Gruppo al quale appartiene non vi è
alcuna pregiudiziale di carattere politico al
rilascio delle minuzie, tanto che vi è stata
una progressivo adempimento da parte dei
singoli deputati, anche grazie all’interes-
samento del Presidente del Gruppo mede-
simo.

La deputata Segretario Mannino chiede
se si possa prevedere una sanzione pecu-
niaria per coloro che non rilasciano le
minuzie.

La Presidente Boldrini fa presente che
le eventuali sanzioni disciplinari possono
essere adottate nei confronti di coloro che
esprimano il voto per altri.

La deputata Rossomando ricorda che il
sistema delle minuzie è stato introdotto
per ovviare al fenomeno del voto plurimo;
per motivi attinenti alla tutela di diritti
fondamentali non è possibile obbligare un
deputato al rilascio delle minuzie. Osserva
comunque come vi sia stata una forte
riduzione del fenomeno, essendosi accre-
sciuta la condivisione del disvalore di tali
comportamenti.

Dopo che la deputata Segretario Va-
lente ha osservato come il comportamento
illegittimo da sanzionare non sia quello
del mancato rilascio delle minuzie, bensì

quello del voto per un altro collega, il
Questore Fontana, rilevato come il man-
cato rilascio delle minuzie riguardi ormai
un numero esiguo di deputati, ribadisce
l’invito rivolto ai Segretari di Presidenza a
vigilare affinché sia possibile sanzionare in
maniera esemplare comportamenti scor-
retti, anche se ritiene che finora non ne
siano stati posti in essere.

Dopo che la deputata Segretario Man-
nino ha insistito sulla proposta di intro-
durre una sanzione pecuniaria per il man-
cato rilascio delle minuzie, anche al fine di
far cessare comportamenti che turbano il
regolare svolgimento dei lavori dell’Aula,
la Presidente Boldrini, ribadito come ciò
non sia possibile, ritiene che allo stato si
possa solo richiamare tutti, a partire dai
Gruppi parlamentari, a un senso di mag-
giore decoro istituzionale, con riguardo ai
comportamenti in Aula e alla correttezza
delle votazioni, ferma restando l’assoluta
necessità di stigmatizzare e sanzionare
comportamenti illegittimi, come il votare
in luogo di altri.

Il Vicepresidente Giachetti chiede che si
pervenga a un orientamento definitivo
sulla questione se sia consentito o meno
effettuare fotografie in Aula, sulla quale di
recente sono stati svolti alcuni interventi
in Assemblea. In proposito si dichiara
favorevole a tale possibilità, ma qualora
non fosse questo l’orientamento preva-
lente, ritiene che si dovrebbe esplicitare il
divieto al fine di rendere più agevole il
compito del Presidente di turno al ri-
guardo.

La Presidente Boldrini ritiene che l’uti-
lizzo di flash in Aula, oltre che estrema-
mente fastidioso e per tale motivo da
evitare, sia espressione di una mancanza
di interesse per il lavoro che si svolge in
Assemblea. In proposito rileva come sia
ugualmente irriguardosa la scarsa atten-
zione che viene solitamente riservata ai
relatori e, in generale, ai colleghi che
svolgono i loro interventi, e auspica che su
questo tema sia possibile sollecitare per il
tramite dei Gruppi parlamentari, tutti i
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deputati a una maggiore disciplina e al
rispetto del lavoro svolto in Aula, anche
per tutelare il decoro dell’Istituzione.

Comunicazioni del Collegio dei deputati
Questori sull’aggiornamento dei coefficienti
di trasformazione utilizzati per il calcolo
del trattamento pensionistico dei deputati.

La Presidente Boldrini comunica che il
Collegio dei deputati Questori ha chiesto
di riferire su una questione concernente
l’aggiornamento dei coefficienti di trasfor-
mazione da utilizzare per il calcolo del
trattamento previdenziale dei deputati. In-
vita quindi il Questore Dambruoso a in-
tervenire al riguardo.

Il Questore Dambruoso ricorda che il
Regolamento per il trattamento previden-
ziale dei deputati – che come è noto ha
introdotto per i deputati il sistema pensio-
nistico in luogo del precedente istituto del-
l’assegno vitalizio – prevede all’articolo 13
che la tabella relativa ai coefficienti di tra-
sformazione del montante contributivo in
rendita, da utilizzare per il calcolo delle
nuove pensioni, sia aggiornata con delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza, previa
istruttoria da parte del Collegio dei deputati
Questori.

Informa quindi che con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali del 15 maggio 2012 sono stati ride-
terminati i coefficienti di trasformazione
del montante contributivo utilizzati per il
calcolo del trattamento previdenziale, a
decorrere dal 1o gennaio 2013. Il Senato
ha già provveduto all’aggiornamento dei
coefficienti. Conseguentemente, il Collegio
dei deputati Questori, nella riunione del 22
maggio 2013, ha deliberato di proporre
all’Ufficio di Presidenza l’adozione della
medesima tabella già approvata dal Se-
nato, sempre con decorrenza 1o gennaio
2013, anche in considerazione della ne-
cessità che i due rami del Parlamento
applichino coefficienti identici.

Dopo che il deputato Fraccaro ha chie-
sto se sia opportuno approvare il nuovo

coefficiente oppure aspettare una ridefini-
zione complessiva della materia, il Que-
store Dambruoso sottolinea che quello in
esame è un adempimento dovuto, che non
pregiudica in alcun modo eventuali ri-
forme del sistema.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

visto l’articolo 12 del Regolamento
della Camera dei deputati;

visto il decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 15
maggio 2012 pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 120 del 24 maggio 2012;

visti gli articoli 3 e 13 del Regola-
mento per il trattamento previdenziale per
i deputati approvato dall’Ufficio di Presi-
denza il 30 gennaio 2012;

vista la deliberazione del Collegio dei
deputati Questori del 22 maggio 2013,

delibera

A decorrere dal 1o gennaio 2013, la tabella
A allegata al Regolamento per il tratta-
mento previdenziale per i deputati è so-
stituita dalla seguente:

TABELLA A

di cui all’articolo 3, comma 1

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE

Divisore Età Valore

21,457 60 4,661%

20,852 61 4,796%

20,242 62 4,940%

19,629 63 5,094%

19,014 64 5,259%

18,398 65 5,435%

17,782 66 5,624%

17,163 67 5,826%

16,541 68 6,046%

15,917 69 6,283%

15,288 70 ed oltre 6,541%

La riunione termina alle ore 15,52.
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